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Interclub 
 

Oggi vorrei parlare delle riunioni fra più Club, i 

cosiddetti Interclub. Trattasi, quindi, di una 

conviviale “allargata” dove, attorno ad un 

argomento di grande interesse, si riuniscono 

due o più Club rotariani. Se quindi, come già in 

passato si è detto, la conviviale è una grande 

duplice opportunità per i soci di un Club 

consentendo da un lato il rafforzamento 

dell’amicizia tra i soci stessi e dall’altro lato la 

possibilità, sempre per ogni socio, di allargare le 

sue conoscenze, nel contesto di un Interclub si 

amplifica ulteriormente questa duplice 

opportunità. L’amicizia si allarga a nuove 

persone (sempre comunque collegate dalla 

Ruota Rotariana) ed il confronto su nuove 

tematiche si rafforza ancor di più. 

Partecipare, quindi, ad un Interclub ovvero 

cercare di organizzarne qualcuno non può che 

essere un ulteriore modo di fare Rotary con 

soddisfazione ed interesse. 

A conferma di quanto sin d’ora detto, in termini 

temporali, basti ricordare il successo che il 

gruppo Felsineo ha conseguito in occasione 

della celebrazione del 250° anniversario della 

inaugurazione del Teatro Comunale di Bologna. 

 

Andrea Tarlazzi 
 
 
 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 
 

MERCOLEDI’ 6 FEBBRAIO - ORE 20,15 
SEDE VIA SANTO STEFANO 43 

CON FAMILIARI ED OSPITI 
DOTT. ALESSANDRO RICCI (DIRETTORE INTERPORTO) 

“INTERPORTO” 
 
 

MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO - ORE 20,15 
SEDE VIA SANTO STEFANO 43 

CON FAMILIARI ED OSPITI 
 PROF. PAOLO PUPILLO 

“MA LE PIANTE HANNO UN CERVELLO? 
 
 

SABATO 23 FEBBRAIO - ORE 10,00 
TEATRO GALLIERA (VIA MATTEOTTI 27) 

CON FAMILIARI ED OSPITI 
5° ROTARY DAY 

 
 

MERCOLEDì 27 FEBBRAIO - ORE 20,15 
SEDE VIA SANTO STEFANO 43 

CON FAMILIARI ED OSPITI 
 AVV. DAVIDE VICARI 

PRESENTA IL LIBRO “IL DRAGO DI DIHUK” 
 
 
 
 

SI PREGA DI DARE SEMPRE CONFERMA ANTICIPATA 

ALLA SEGRETERIA
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      Riunione del: ......................................................................... 16/01/2013 
      Sede:...........................................................................NH Hotel de la Gare 
      Presidente: ........................................................................Andrea Tarlazzi  
      Relatore:................................................................. Prof. Ettore Verondini  

 “Di che è fatto il mondo?” 

 

 

Soci ordinari (25): 

Bigi, Borasio, Bottonelli, Cameruccio, Castelli, Corlaita, Donati, Fabbri, Freddi, Golova Nevsky, 
Guernelli, Guerra, Libè, Luzzana, Magagnoli, Manno, Martuzzi, Notari, Pasini, Prandi, Presenti, 
Quadrelli, Tarlazzi, Vicari, Zanardi 

Consorti (4) 

Guernelli, Luzzana, Tarlazzi, Zanardi 

Ospiti del Club (2) 

Prof. Ettore Verondini e Signora  

Soci presso altri club (1) 

Castagnoli al RC di San Diego USA 

 

 
Nella sua conferenza (dedicata alla memoria dell’amica Fosca Veronesi 
Martuzzi), il Prof. Verondini, grande fisico italiano (con un curriculum 
veramente impressionante e ben descritto dall’amico Socio Mario 
Martuzzi) ha ripercorso le varie tappe attraverso cui si è giunti a precisare 
il modello di mondo oggi accettato dai fisici. Nel corso dell’esposizione ha 
particolarmente sottolineato i momenti in cui il cambio di paradigma è 
stato prodotto da un vero e proprio atto di fantasia, per rendere conto 
della famosa affermazione di Albert Einstein, secondo cui “la fisica teorica 
è una libera creazione della fantasia”. 
La storia inizia nel sesto secolo a.C. a Mileto, colonia greca sulle rive 
dell’Egeo in Asia Minore, dove Talete si rende conto che, per descrivere in 
modo compatto tutti gli aspetti che il mondo presenta, occorre 

immaginare che ogni cosa nasca 
dalla combinazione di pochi 
elementi semplici, i quali, per 
Talete, si riducono addirittura alla sola acqua. L’idea di 
Talete, ripresa e modificata dagli allievi della scuola di 
Mileto e da altri, portò infine Empedocle di Agrigento alla 
famosa costituzione della materia da parte dei quattro 
elementi acqua, aria, terra e fuoco. 
Ma nel quinto secolo a.C. ad Abdera, Democrito aveva 
proposto un’idea affatto diversa che presentava il mondo 
costituito da ‘atomi’ indivisibili e non accessibili ai sensi, 

come poi descritti da Lucrezio nel ‘De rerum natura’. L’autorità di Aristotile fece prevalere il 
primo modello cosicché le idee di Democrito rimasero inascoltate fino a quando Galileo sviluppò 
il moderno metodo scientifico che privilegiava il ricorso agli esperimenti prima di ogni 
affermazione. Sulla base di questo metodo Robert Boyle si accorse che le reazioni chimiche 
erano inspiegabili se gli oggetti fossero stati costituiti di aria, acqua, terra e fuoco e propose il 
modello atomico di Democrito, che consentì di spiegare le leggi delle reazioni chimiche come 
combinazioni di atomi. Questo punto di vista ebbe il suo massimo trionfo quando Mendelejev 
sviluppò la famosa Tavola Periodica degli Elementi. Il fatto però che gli elementi della Tavola 
fossero un  centinaio  mal si  conciliava  con la idea  originale  di Talete,  che  pensava  a  pochi  
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costituenti semplici. Si cominciò a pensare allora che anche gli atomi fossero costituiti da 
particelle più semplici. Infatti fra la fine dell’ottocento e la prima metà del novecento furono 
scoperte tre particelle (elettrone, protone e neutrone) che consentirono di rappresentare 
l’atomo come costituito da un nucleo piccolissimo, contenente protoni e neutroni, circondato da 
elettroni. In questo modo il numero dei costituenti elementari veniva ricondotto a tre. Ma lo 
sviluppo di nuovi acceleratori e lo studio dei raggi cosmici portò all’identificazione di nuove 
particelle, cosicché, negli anni ’60 del secolo scorso, il numero di tali particelle era salito a 
qualche centinaio. Analogamente a quanto era accaduto nel caso degli atomi, si cominciò a 
pensare che anche le presunte ‘particelle elementari’ fossero costituite da altre particelle. Nel 
1964 Murray Gell Mann propose che i protoni, i neutroni e tutte le altre particelle fino ad allora 
scoperte nascessero dalla combinazione di due sole entità elementari, che chiamò ‘quarks’, 
mentre l’elettrone e il neutrino erano esse stesse particelle elementari. Il modello del mondo 
oggi accettato prevede dunque solo quattro particelle: due quarks (chiamati convenzionalmente 
up e down) più l’elettrone e il neutrino. La storia si ripresenta ancora una volta. 
Oggi molti di noi conoscono un po’ di più questa scienza così affascinante, misteriosa e 
complessa qual è la fisica. Tutto ciò lo si deve alla fortuna di aver avuto il piacere di incontrare 
un relatore di spessore scientifico qual è il Prof. Ettore Verondini a cui va il ringraziamento 
dell’intero Club per la sua stupenda e affascinante relazione.  

 
 
 
 
 
 
 

         Riunione del: ........................................................................... 22/01/2013 
         Sede:...............................................................Teatro Comunale di Bologna 
         Presidente: ................................................... Andrea Tarlazzi (RC Bo Nord) 
         Presidente: ............................................... Raffaele Agati (RC Bo Carducci) 
         Presidente: .................................................... Gabriele Garcea (RC Bo Sud) 
         Presidente: ................................................. Gino Martinuzzi (RC Bo Ovest) 
         Presidente: .......................................Marino Monti (RC Bo Valle dell’Idice) 
         Presidente: ...............................Valeria Rubini (RC Bo Valle del Samoggia) 
         Relatore:...........................................................................Francesco Ernani  
         Relatore:.............................................................................Susanne Plahen 
         Relatore:.......................................................................Magnolia Albertazzi 

“250° Anniversario dalla fondazione del Teatro Comunale di Bologna” 

 
 

Soci ordinari (18): 

Capuccini, Castagnoli, Castelli, Donati, Golova Nevsky, Guernelli, Manno, Martelli, Mattioli, 
Prandi, Presenti, Quadrelli, Scorzoni, Tarlazzi, Urbinati, Vicini R., Zanardi, Ziosi 

Consorti (8) 

Castagnoli, Castelli, Martelli, Tarlazzi, Urbinati, Vicini R., Zanardi, Ziosi 

Ospiti del Club (4) 

Francesco Ernani, Susanne Plahen, Magnolia Albertazzi, Yong (studentessa Taiwan) 

Ospiti dei Soci (10) 
Prof.ssa Brunori (di Zanardi), dott.ssa F. Cipollani, dott.ssa O. Giovanozzi, dott.ssa G. de Luigi, 
dott.ssa S. Turchetti, C. Carotenuto, prof.ssa A. Chiarini, dott. E. Avivi, A. Bettini (di Capuccini) 

Soci presso altri club (1) 

Castagnoli al RC di San Diego USA, Bottonelli al RC Bologna Valle del Savena (21 gennaio) 
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Nel maggio 1763 fu inaugurato a Bologna uno dei primi teatri 
pubblici italiani; sino ad allora, infatti, i teatri erano 
patrimonio esclusivo dei privati.  
Il 22 gennaio 2013 il nostro teatro ha celebrato, quindi, 250 
anni di ininterrotta attività. Un evento di grande rilevanza che 
è stato celebrato dai Clubs rotariani grazie alla disponibilità 
del Teatro Comunale e per esso direttamente dall’attuale 
Sovrintendente Maestro Ernani (già ospite del nostro Club 
come relatore). 
Questo Interclub 

ha visto una notevolissima affluenza di soci dai vari 
Club tant’è che molti sono stati costretti a 
partecipare all’evento purtroppo in piedi. 
Il Teatro Comunale di Bologna fu inaugurato il 14 
maggio 1763 con una rappresentazione della 
famosissima opera di Gluck (tratta a sua volta da 
un’opera composta solo un anno prima dal 
Metastasio): “Clelia, il trionfo della pace”; una 
composizione difficile e complessa ma proprio per questo fortemente attraente ed affascinante. 

Dopo il saluto delle Autorità rotariane (Assistente del 
Governatore, dott. Malpezzi e Governatore Incoming, dott. 
Castagnoli) presenti all’evento, ottimamente coordinato nella 
sua organizzazione del Presidente del Rotary Club Bologna 
Carducci, dott. Agati, a cui va il ringraziamento incondizionato 
per l’impegno profuso, ha preso la parola il Sovrintendente 
del Comunale che ha richiamato la situazione in cui versa il 
teatro, come del resto tutti i teatri italiani e sottolineato 
l’importantissimo ruolo a livello 

culturale-sociale che una iniziativa come il Teatro Comunale 
svolge nel tessuto bolognese ed anche estero. L’accorata 
preghiera rivolta al Rotary da parte del Sovrintendente si 
sintetizza “aiutiamo il Teatro Comunale a svolgere la sua 
missione” e quindi anche il Rotary nei singoli componenti non 
può sottrarsi a questo impegno. Come si ricorderà la corrente 

annata rotariana è incentrata sulla pace. Ecco 
perché, grazie ad una bellissima ed 
interessantissima presentazione fornita dalla dott.ssa Magnolia Albertazzi, è 
stata presentata l’opera di Gluck con cui si inaugurò 250 anni orsono il 
Teatro Comunale di Bologna. “Clelia, il trionfo della pace” 
infatti celebra la dignità ed i più alti ideali come strumento e 
mezzo per la soluzione ai conflitti umani. 

La serata, prima del buffet, è stata caratterizzata da una sorpresa bellissima; il 
Teatro Comunale ha “omaggiato” infatti agli intervenuti, nel Foyer Rossini, un 
breve ma coinvolgente concerto dove il Maestro Leone Magiera al pianoforte ed 
il Soprano Carmela Remigio hanno deliziato gli incantati ospiti con musiche di 
Chopin e Puccini.  
E’ stata una bellissima serata che lascia d ognuno un interrogativo imperativo: 

cosa posso fare per aiutare una realtà così importante come il Teatro Comunale di Bologna? 
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      Riunione del: ......................................................................... 29/01/2013 
      Sede:...................................................................................... Nonno Rossi 
      Presidente: .................................................. Gabriele Garcea (RC Bo Sud)  
      Presidente: ................................................. Andrea Tarlazzi (RC Bo Nord) 
      Presidente: ............................................. Raffaele Agati (RC Bo Carducci) 
      Presidente: .................................................Nicoletta Gandolfi (Panthlon)  
      Relatore:...............................................................................Furio Benussi  

 “Una vita da regatante. Dalla Barcolana alla Transoceanica. E ritorno” 

 

Soci ordinari (16): 

Castagnoli, Castelli, Corlaita, Donati, Golova Nevsky, Guernelli, Magnani, Martelli, Martuzzi, 
Notari, Orlandi, Pasini, Presenti, Scorzoni, Tarlazzi, Urbinati 

Consorti (3) 

Castelli, Martelli, Orlandi 

Ospiti dei Soci (1) 
Caterina Golova Nevsky di Golova Nevsky 

Ospiti del Club (1) 

Furio Benussi 

Soci presso altri club (1) 

Bottonelli al RC Bologna Est (31 gennaio) 
 
 

Il regatista triestino Furio Benussi  ha fatto vivere alla platea, con viva 
soddisfazione costituita da una nutrita presenza di soci del nostro Club, 
un’emozionante serata permettendo di entrare nel suo mondo costituito da 
sconfinati mari, orizzonti e barche a vela. 
Riportiamo di seguito un resoconto della serata gentilmente concesso dal dott. 
Gianluigi Coltelli, socio e responsabile del notiziario del RC Bologna Sud. 
 

 
“Triestino, con vela e vento di bora nel DNA, Furio 
Benussi ci ha fatto vivere ieri sera il suo magico 
mondo di spazi sconfinati, di orizzonti da 
conquistare con sforzo fisico e spirito di sacrificio 
che solo mare e vela, le sue passioni, possono 
insegnare. Un mondo con regole diverse da ogni 
altro, dove la competizione richiede equilibrio, 
coraggio e sopratutto affiatamento tra i membri 
dell'equipaggio. Abbiamo visto immagini bellissime 
della regata transatlantica Gran Canaria - S. 
Lucia , 2800 miglia nautiche in pieno Atlantico con 

l'unico ausilio di un GPS: 14 persone racchiuse in pochi metri 
quadrati per 16 giorni. Se già alla partenza ti manca l'aliseo (il 
vento normale in quella stagione), se poi arriva la bonaccia e 
ti tocca aspettare il vento per tre giorni (ma che saranno tre 
lo saprai solo dopo, quando tornerà), in un clima umido e 
caldissimo, costretto a economizzare le scorte di viveri, se 
poi dopo tutto questo ti tocca passare attraverso una 
tempesta tropicale, con il cielo che 
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improvvisamente ti lascia quasi al buio malgrado sia mezzogiorno, sotto una pioggia sferzante e 
un vento a raffiche che spazza il ponte, se la visibilità pressochè nulla ti fa sfiorare una enorme 
portacontainer di passaggio (che in assenza di radar non avevi potuto vedere), beh, devi avere 
davvero alle spalle un ottimo addestramento, per superare tutto questo e arrivare ugualmente 
primo al sospirato traguardo. Una passione sconfinata quindi, che ti fa collaborare ad 
ammainare le vele anche quando, mezzo addormentato ti trovi nel pozzetto, con una forma di 
automatismo inconscio, che – lo stesso relatore ce lo ha 
confessato – una volta giunto al sospirato traguardo, in 
albergo, al primo soffio di vento che gli è arrivato in 
camera, lo ha spinto inconsciamente ad ammainare 
…..anche le tende della finestra.  
Se questo non è amore e passione pura non so cosa possa 
esserlo, sopratutto se si pensa che alla fine... non è affatto 
finita, ma bisogna ancora riportare indietro la barca, a 
Trieste !!! 
Di questo e di altro ci ha parlato Furio Benussi, con il supporto entusiasmante di video e 
immagini che tutti possiamo emozionarci a rivedere su SAILING CHANNEL. 
Anche della crisi della nautica ci ha parlato, e del suo tentativo di coinvolgere i Cantieri a 
costituire barche e squadre da gara, forse l'unico modo per rilanciare l'immagine di un settore 
oggi in difficoltà. 
Infine, da vero triestino, ha concluso con le immagini della Barcolana, la famosissima regata 
della sua città, l'unica al mondo capace di vedere alla partenza la bellezza di 2.000 imbarcazioni. 
Anche questa nel suo palmares (2005) sotto gli occhi di 200.000 spettatori arrampicati sulla 
collina prospiciente il porto di Trieste e con altri 20.000 ad attendere il vincitore al traguardo ! E 
potete immaginare cosa possa essere successo quando a vincerla è stato un triestino 
purosangue !” 
 
Furio Benussi è nato a Trieste l’11 agosto 1968. Fin da bambino andava in barca con il padre Dario, poi ha 
iniziato le sue prime regate con gli optimist per quindi arrivare ai maxi. Ha integrato la sua esperienza di 
velista professionista nei suoi diversi ruoli di timoniere, tattico, tailer, con l’attività imprenditoriale: infatti da più 
di 10 anni gestisce imbarcazioni da regata ed eventi correlati. 
I suoi migliori risultati: Campione del mondo off shore nel 2002 e nel 2003; Campione Europeo off shore 
ne1995 e nel1998); 5 volte vincitore del Giro d’Italia a Vela; 1992-1997-1998-1999-2004; Campione Italiano; 
1996-1998-1998-1999-2002-2003-2006- 2012 ; 9 volte sul podio ad un mondiale riconosciuto ISAF; vincitore 
della Middle Sea race over all 2002; vincitore della Giraglia Race over all 2002; vincitore della Sardinia Cup 
2002; vincitore della Coppa del Re di Spagna nel 1995 e 2001; vincitore della Barcolana.2005; vincitore della 
regata transatlantica ARC 2004; vincitore Audi Invitational 2004 2006; vincitore circuito europeo Swan 45 nel 
2007; vincitore Palermo Montecarlo nel 2007 e nel 2008; vincitore Super Maxi Rolex cup 2008; vincitore Mini 
Maxi Rolex World cup 2008; vincitore Round de Island Race 2011 (Cowess Inghilterra). 
Oltre alle vittorie suddette, infiniti gli eventi cui ha partecipato, molti dei quali da lui stesso organizzati. 
Tra gli armatori che hanno riposto la loro fiducia nelle sue capacità si ricordano Riccardo Bonadeo, Leonardo 
Ferragamo, Vittorio Codecasa, Walter Peruzzo, Carlo Alberini, e tra le società la Fondazione Cesare Serono, 
la Honda Italia, la Fastwave Srl e la Provincia di Trieste. Con le imbarcazioni di questi proprietari Sailing 
Planet ha conquistato podi Mondiali, titoli italiani, la vittoria alla Middle Sea Race 2001, 2 ori all’Audi 
Invitational e al Girovela, la vittoria all’ARC Regatta, alla Barcolana 2005 e ancora altri ottimi piazzamenti. 
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ROTARY YOUTH LEADERSHIP AWARDS - RYLA 

 

 

ROTARY YOUTH INTERNATIONAL AWARD 
UN PROGRAMMA CHE MIRA A SVILUPPARE NEI GIOVANI LE 

ATTITUDINI ALLA LEADERSHIP E IL SENSO DI  
RESPONSABILITA’ CIVICA. 

 
 
Dal 14 al 21 aprile 2013, nella magnifica cornice naturale dell’Isola d’Elba presso l’Hotel 
Airone del Parco e delle Terme a Portoferraio, si svolgerà il XXXI RYLA del nostro Distretto 
2070, contraddistinto dal seguente tema: 
“Il futuro: Cuore, Coraggio e Competenza” 
Giovani di età compresa tra i 20 ed i 26 anni, in possesso di validi requisiti di serietà e 
cultura, scelti dai Rotary Club per la loro potenziale attitudine alla leadership, partecipano ad un 
seminario per parlare delle doti e delle capacità che un leader deve avere e per apprendere 
queste capacità attraverso la pratica. 
Le giornate saranno articolate, oltre che da interventi formativi specifici, da lavori di gruppo in 
cui riportare proposte finalizzate per applicare al meglio durante il cammino della loro vita, gli 
elementi essenziali che contraddistingueranno questo XXXI RYLA. 
Questa manifestazione racchiude in se un’atmosfera magica grazie a componenti quali 
l’entusiasmo, l’interesse, lo scambio di idee, la collaborazione, le dinamiche relazionali e 
l’amicizia che i Ryliani riescono a realizzare durate la settimana. 
OGNI ROTARIANO PUO' PROPORRE UNA CANDIDATURA AL CLUB, ENTRO IL 15 FEBBRAIO P.V. 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

ROTARY DAY 
 

5° ROTARYDAY 
Sabato 23 FEBBRAIO 2013 - ore 10,00 – 12,30 
Teatro GALLIERA - Via Matteotti, 27 - Bologna  

 

IL ROTARY PER  LA SCUOLA 
l'educazione alla pace attraverso il servizio  
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La nascita del Rotary International avvenuta il 23 febbraio 1905 viene anche quest’anno 
ricordata dai Rotary Club Felsinei con un evento che coniuga il festeggiamento dell’anniversario 
con la presentazione di significative attività di servizio svolte in attuazione del principio rotariano 
di “Servire al di sopra di ogni interesse personale”.  
La quinta edizione del ROTARY DAY presenta le attività svolte dai club felsinei a favore del 
sistema di istruzione e formazione professionale degli studenti delle scuole medie superiori. I 
rotariani in questo servizio mettono a disposizione le loro esperienze e competenze al fine di 
rispondere in modo adeguato e convincente da un lato alla domanda di professionalità, 
differenziata per livelli di autonomia e responsabilità, espressa dal mondo economico e  
 
produttivo e dalle strategie di sviluppo territoriale e dall’altra alla domanda sociale emergente 
dai giovani e dalle loro famiglie. 
L’orientamento professionale, le visite ad aziende e musei eccellenti del territorio, i percorsi 
didattici su tematiche innovative costituiscono strumenti per ampliare i contenuti del sistema 
educativo, non solo come via privilegiata della formazione alla professionalità, ma come 
percorso unitario e integrato, finalizzato allo sviluppo completo della persona, in tutte le sue 
dimensioni, da quella educativa e culturale a quella professionale. 
Un obiettivo primario dell’azione rotariana è quello di sviluppare anche nella scuola una cultura 
della “Pace”, quest’anno tema del Rotary International, che il Presidente Internazionale Sakuji  
Tanaka esorta ad interpretare come Pace attraverso il servizio, invitando a trasmettere il 
seguente messaggio   “a prescindere da come definiamo la pace , e da quello che significa per 
ognuno di noi, la Pace possiamo realizzarla attraverso il servizio”. Questo è il tema  che si vuole 
in quest’annata portare nei club ma anche a tutti i giovani bolognesi non fermandosi, quindi ad 
interpretare il termine “pace” come  pacifismo contrapposto al mondo delle guerre militari e  
civili  ma estendendo il concetto alla diffusione di un servizio esteso a chi ha bisogno, nel nostro 
territorio come in quelli più lontani, di alfabetizzazione, cultura, supporto alimentare, supporto 
sociale, assistenza, e che realizzi cosi una pacificazione più globalmente intesa come pace  
sociale, economica e  sostenibile.  
Tale processo si può realizzare in una scuola che offra ai giovani l'immagine coerente di "luogo" 
dove i diritti e le libertà di tutti, nel reciproco rispetto, trovano spazio di realizzazione, dove le 
aspettative dei ragazzi ad un equilibrato sviluppo culturale e civile non vengono frustrate 
Un supporto significativo in tutte queste attività viene assicurato dai giovani dell’Interact e del 
Rotaract, che con la loro qualificata collaborazione testimoniano l’eccellenza organizzativa e 
progettuale dei loro club e incoraggiano gli studenti, loro coetanei, ad aderire ai loro sodalizi per 
concorrere ad accrescerne l’efficacia e l’efficienza.  
 
Programma dettagliato in allegato. 
 
 
 

DAL ROTARY CLUB DI SAN DIEGO (USA) 
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DAL ROTARY CLUB ROMA SUD - PREMIO NAZIONALE ARA PACIS 
 
 
“Dal 1969 il nostro Club assegna a persone o enti distintisi particolarmente per la loro attività a 
favore della umanità, il “Premio Nazionale Ara Pacis”, e come già in passato, sono chiamati 
a votare per la terna prescelta, tutti i Rotary Club d’Italia. 
Per l’assegnazione del Premio Nazionale Ara Pacis 2012-2013 i soci del Club hanno così 
espressamente,  formalmente e distintamente votato: 
- MARINA MILITARE ITALIANA 
Per le numerose operazioni umanitarie portate a compimento e non ultimo, l’impegno profuso a 
favore di Haiti con un rapido intervento iniziato nel gennaio 2010, con l’invio della Portaerei 
Cavour, che oltre al trasporto di beni di prima necessità, ha prestato assistenza medica 
altamente specializzata e contribuito alla ricostruzione di una scuola elementare, che era andata 
completamente distrutta durante il terremoto 
- CIAI CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA 
Interviene a tutela di tutti i bambini del mondo con attenzione specifica alla promozione dei 
diritti delle bambine 
- SIGHTSAVERS ITALIA 
Per il continuo impegno a combattere la cecità, in oltre 30 Paesi del mondo, a mezzo di 
un’opera di prevenzione con diagnosi e cure, per offrire una migliore qualità di vita ai malati 
La cerimonia di consegna del Premio avrà luogo il 23 maggio 2013 presso l’Auditorium del 
Museo dell’Ara Pacis” 
Si può esprimere la propria preferenza mandando una mail alla Segreteria del RC Bologna Nord 
oppure telefonando al 051.238855 
 
 
 
 
 
 

 
Si comunica che è stato ripristinato il sito del Club: 

 
www.rotarybolognanord.it 
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ROTARY CLUB BOLOGNA 

Martedì 5 febbraio – ore 19.15 – Sede Via S. Stefano 43 – con familiari ed ospiti – Il Socio 
prof. Giovanni Pignatti: “La protesi d’anca” 
Martedì 12 febbraio –  La vecchia Scuola Bolognese (via Galliera 11) – con familiari ed ospiti 
– ore 19,00: Lezione di cucina “a sorpresa”; - ore 20,30: Cena tipicamente bolognese a cura di 
Alessandra Spisni 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA EST 

Giovedì 7  febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi – con familiari ed ospiti – Prof. Angelo 
Panebianco: “Le ambizioni dei moderati” 

Giovedì 14  febbraio – annullata e sostituita dalla gita a Forli del 16 febbraio 

Sabato 16 febbraio – con familiari ed ospiti – Gita a Forlì: “Novecento: arte e vita in Italia tra 
le due guerre” 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST G. MARCONI 

Lunedì 4 febbraio – ore 20,15 – Sede Via S. Stefano 43 – con familiari ed ospiti – Avv. Davide 
Vicari presenta il suo libro “Il drago di Dihuk” 

Lunedì 11 febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi – con familiari ed ospiti – Ing. Piergiorgio 
Rocchi: “Urbanistica e bellezza delle città” 

Lunedì 18 febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi – con familiari ed ospiti – Prof. Antonio Monti: 
“La cura del corpo: salute e bellezza” 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA SUD 

Martedi 5 febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi - con familiari ed ospiti – Prof. Franco Casali: 
“Quella Madonna è davvero un Antonello da Messina?” – “Tecnologie di diagnostica 
d’avanguardia per i beni culturali” 
Martedi 12 febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi - con familiari ed ospiti – prof. Alessandro 
Nanni Costa: “L’organizzazione del Centro Nazionale Trapianti” 
Martedi 19 febbraio – ore 20,15 – Nonno Rossi - con familiari ed ospiti – prof. Giuseppe 
Martorana: “…da una pillola all’altra…” (come sono cambiate le abitudini sessuali degli italiani 
negli ultimi 60 anni). 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 
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ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Mercoledì 6 febbraio – ore 20.15 – Nonno Rossi – Interclub con RC Bologna Valle del Savena 
- con familiari ed ospiti – Prof. Antonio Santoro (Direttore Unità Operativa di Nefrologia, Dialisi 
ed Ipertensione dell’Ospedale Sant’Orsola Malpighi): Ipertensione, diabete e rene”; Dott. 
Antonio Ferrante (Presidente ANLA Regione Emilia Romagna): “L’ANLA al servizio dei dializzati” 

Lunedì 18 febbraio – ore 20.15 – Hotel Savoia Regency – con familiari ed ospiti – Interclub con 
RC Bologna Valle del Savena – Arch.  Carlo Blasi: “Le cupole, dall’ arte di edificare alla scienza 
delle costruzioni” 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio. 
 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Mercoledì 6 febbraio – ore 20.15 – Nonno Rossi – Interclub con RC Bologna Valle del 
Samoggia - con familiari ed ospiti – Prof. Antonio Santoro (Direttore Unità Operativa di 
Nefrologia, Dialisi ed Ipertensione dell’Ospedale Sant’Orsola Malpighi): Ipertensione, diabete e 
rene”; Dott. Antonio Ferrante (Presidente ANLA Regione Emilia Romagna): “L’ANLA al servizio 
dei dializzati” 

Lunedì 11 febbraio – ore 20.15 – Hotel Savoia Regency – con familiari ed ospiti – Avv. Stefano 
Zironi: “Privacy, internet e le politiche di riservatezza: tra diritto e “indebite interferenze”” 

Lunedì 18 febbraio – ore 20.15 – Hotel Savoia Regency – con familiari ed ospiti – Interclub con 
RC Bologna Valle del Samoggia – Arch.  Carlo Blasi: “Le cupole, dall’ arte di edificare alla 
scienza delle costruzioni” 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 –  Teatro  Galliera  (Via Matteotti 27) –  con  familiari  ed  ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA CARDUCCI 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 

 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 

giovedì 7 febbraio - ore 20,00 – Ristorante Il Giardino di Budrio - con familiari ed ospiti -  
Festa di Giovedì Grasso nel Salone di Rappresentanza del ristorante  
giovedì 14 febbraio - ore 20,00 - Ristorante Il Giardino di Budrio  - con familiari ed ospiti - La 
Fondazione Rotary ed i Service Internazionali, relatore il socio Gianmarco Lepri, DINNER LIGH   

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 
giovedì 28 febbraio - ore 20,00 - Ristorante Il Giardino di Budrio - con familiari ed ospiti -
Energia rinnovabile e sostenibile: l’ impianto a biomasse in Pizzoli, relatore l’ ing. Nicola 
Pizzoli  
 

ROTARY CLUB BOLOGNA GALVANI 

Sabato 23 febbraio – ore 10,00 – Teatro Galliera (Via Matteotti 27) – con familiari ed ospiti –  

5° Rotary Day  - Il Rotary per la scuola, l’educazione alla pace attraverso il servizio 
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Don Marco Baroncini ................................5 febbraio 

Tommaso Bonetti ...................................10 febbraio 

Diego Cuzzani..........................................15 febbraio 
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